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A MOINA • 

Il governo ieri ha ottenuto la fiducia 
Zangheri: «Non esiste né una maggioranza né un programma» 

Il pentapartito vota Goria 
ma avverte: non ci piace 
La Camera ha votato la fiducia al governo Goria 
con 371 voti favorevoli e 237 contrari: un si in 
ordine sparso dei cinque partiti del defunto «pen
ta», che ancora nelle dichiarazioni finali hanno 
confermato la precarietà dell'intesa. L'opposizione 
dei comunisti - ha annunciato il capogruppo Rena
to Zangheri - sarà tanto ferma ed energica quanto 
aperta sarà la ricerca di un nuovo corso politico. 

OIOROIO FRASCA POIANA 

• • ROMA Mentre nell'aula 
di Montecitorio I deputati ri
spondevano all'appello per II 
voto di fiducia al gabinetto 
Goria, Craxl e Forlanl si sono 
incontrali nel Transatlantico 
«Vedo, dalle prese di posizio
ne di Martelli, che II Psl ha de
ciso di giocare a tulio cam
po», ha comincialo con un 
sorriseti Forlanl E Craxl «SI, 
mi pare che vi sia una situazio
ne in movimento Vedo grup
pi che si scompongono e poi 
si ricompongono .» E Forla
nl, addirittura profetico >Per 
II ISO* anniversario di Leopar
di sarebbe II caso di cambiare 
una sua famosa poesia non 
più "la quiete dopo la tempe
sta" bensì la "quiete prima 
della tempesta" E con questo 
viatico II governo Goda otte
neva di II a poco la fiducia. 

La replica del presidente 
del Consiglio e le dichiarazio
ni di volo nello scorcio con
clusivo del dibattito danno 
pienamente ragione a Renalo 
Zangheri quando osserva che 
«la nascita di questo governo 
è una vittoria di Pirro» II suo 
programma «è scritto sull'oc-

Sua», ha aggiunto II presidente 
ei deputati comunisti, rile

vando come I partiti che so
stengono il governo «ne pren
dono le distanze, gli cercano 
una maggiore liberta e lar
ghezza di collegamenlk In 
modo quasi patetico II presi
dente del Consiglio ha tentato 
di negare la nascita allo sban
do dei suo gabinetto ricorren

do a un gioco di parole II go
verno si forma - ha sostenuto 
- «non con una maggioranza 
che esprime un programma 
ma su un disegno di program
ma che raccoglie una maggio
ranza. E dunque, una maggio
ranza c'è» 

Senonché, intervenendo 
per dichiarazione di volo, il vi
cesegretario socialista Martel
li ha sostenuto l'esatto contra
tto «Evero-hadetto-nonci 
sono maggioranze organiche 
né alleanze strategiche, ma 
propno questo limite noi so
cialisti lo rivendichiamo come 
un merito e come una novità 
di questo governo» Al demo
cristiano Martinazzoli non è ri
masto che osservare mesta
mente che «sarebbe ingiusto 
chiedere troppo a questo go
verno negandogli tutto», e a 
mo' di consolazione ha ag
giunto che la «cosa che co
mincia» è pur sempre una 
•presidenza del Consiglio de» 
Ma, dopo l'intervento di Scolli 
l'altro giorno alla Camera, la 
•Voce repubblicana» osserva 
che è proprio la De ad avere 
diminuito «credibilità e dura
ta» del nuovo governo. 

A MOINA S 

Intervista a Scotti: 
«E dal Pd 
ci aspettiamo...» 

GIOVANNI 
• I «Siamo alle prese con 
problemi nuovi che non pos 
sono trovare risposte rifacen 
dosi a Idelogie antiche C'è 
quindi l'esigenza, per tutu, di 
muoversi dalle posizioni che 
si sono costruite nel passato» 
In una intervista a!l'«Un!tà», II 
vicesegretario democristiano 
Vincenzo Scotti spiega che la 
situazione politica è «mutata 
in profondità», che si è entrati 
in una fase in cui «non c'è più 
uno schieramento preordina
to di forze che quasi preesiste 
alla formazione di una mag
gioranza e di un programma» 
Dna fase di transizione verso 
«nuovi equilibri e nuove mag* 

FASANELLA 
gioranze» Al Pei, Scotìi chie
de di liberarsi degli «antichi 
schemi alternatlvlstlcl, che lo 
relegherebbero In una posi 
zlone di subalternità» e di par
tecipare «in modo libero e 
aperto al confronto che si 
apre sul tema del rinnovamen
to istituzionale deve avviarsi 
un processo quale sarà II suo 
risultato finale è Impossibile 
dirlo» Quanto alla De, si au
gura che 11 congresso prenda 
atto della mutata situazione 
politica, altrimenti lo scudo-
crociato si troverebbe «a rac
contare le gesta del proprio 
passato, ma non a combattere 
le battaglie del futuro» 
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Mentre Teheran vara il suo primo sommergibile e si dichiara pronta a tutto 

Gli Usa pronti a colpire nel Golfo 
Arrivano le portaerei e le truppe da sbarco 
Il Pentagono Invia nel Golfo anche contingenti di 
tome speciali. Una concentrazione militare non 
solo «dimostrativa». Mentre si viene a sapere che 
nella notte tra lunedi e martedì si era arrivati ad 
appena un soffio dall'ordine di attacco all'Iran: 
proprio mentre il convoglio con la «Gas Prince» 
doppiava Hormu* avevano scoperto un'installazio
ne di «Sllkworm» prima passata inosservata. 

DAI N08TM) COlMaroUPtNTe 
•IMMUNR «MIMMO 

•M NEW YORK Manderanno 
nel Collo anche contingenti di 
commandos per «operazioni 
speciali» l «Seals» che erano 
comparsi a Sigonella La noti
zia, che II «Washington Post» 
attribuisca a fanti del Penta
gono, segue tulle le altre che 
Indicano un accumulo senza 
precedenti di polenta militare 
Usa nella regione, predispo
sto non solo a difesa del con
vogli ma anche ad operazioni 
di divena natura e di grande 
portata contro l'Iran, In un 
ventaglio che va dal bombar. 
damanti «chirurgici» allo sbu
co di truppe 

Un funzionarlo dell'ammi
nistrazione Reagan ha osser
vato «Stiamo mandando tan
to laggiù che II livello delle ac
que del Golfo aumenterà di 
parecchi centimetri una volta 
che tutto giunga sul posto-
Agli Incrociatori e alle fregate 
che accompagnano I convogli 
e alla portaerei «Constella-
llon» « alla sua squadra che II 
coprono da appena fuori del 
Golfo, si aggiungeranno nei 
prossimi giorni la corazzata 
•Missouri», gli elicotteri ariti-
mina «Sea Stalllon» e I marlnes 
e le truppe da sbarco Imbar
cate sulla «Guadalcanal», I 

motoscafi reduci dal delta del 
Mekong imbarcati sulla Uss 
•Ralelgh», già salpata da Char
leston, e ora anche I comman
dos 

Mentre II Pentagono prepa
ra nuovi piani di emergenza e 
di rappresaglia, II segretario 
alla Difesa Weinberger dice 
«Cerchiamo di Immettere ri
sorse adeguate alle esigenze 
Queste mutano Variano Non 
saprei dire a che punto potre
mo considerarle sufficienti» 

Che un pretesto per scate
nare II finimondo possa venire 
In qualsiasi momento e da 
qualsiasi parte viene sottoli
neato da un agghiacciante 
episodio filtralo Ieri sul pas
saggio del convoglio con la 
•Gas Prince» da Hormuz 
L'ammiraglio J Crowe Jr, ca
po di sialo maggiore della Di
fesa, era stalo tirato giù dal 
letto alle 3,30 del mattino di 
martedì e si era precipitato al 
Pentagono perché lunedi not
te avevano scoperto un'istal
lazione di missili iraniani «Sll
kworm» che In precedenza 

era passata inosservata Per 
tre o quattro ore sono stati in
certi se ordinare di attaccarla, 
i caccia di scorta al convoglio 
hanno attivato le loro contro
misure elettroniche, finché un 
esame più attento delle rampe 
in località Khuzlstan ha rivela
to che erano prive di missili 
attivati e di personale addetto 
al lancio. La cosa è passata 
Insomma liscia, ma solo per 
un soffio 

Non si dice quando salperà 
dal Kuwait l'altra superpetro
liera lasciala Indietro, la «Brl-
dgeton» danneggiata dalla mi
na Ma è stato annunciato il 
cambio di bandiera per altre 
tre petroliere' «Gas King», 
•Ocean City» e «Sea late City», 
attese in Kuwait entro la prima 
decade di agosto 

L'impressione è che la con
centrazione militare nel Golfo 
non voglia essere solo una 
•dimostrazione» di forza, ma 
qualcosa che prima o poi ver
rà messa in funzione GII resta 
solo da scegliere il momento 
e 11 prestesto II momento giu

sto potrebbe essere quando 
tutti i mezzi e le truppe che 
stanno convergendo nella re
gione saranno arrivale Oppu
re - come mostra il nlievo 
preoccupato dato agli accordi 
economici tra Mosca e Tehe 
ran - prima che l'Iran si avvici
ni troppo all'Urss Ma anche il 
momento In cui riuscissero ad 
avere una qualche copertura, 
anche solo simbolica, da par
te degli alleati europei, per 
non dare l'impressione che si 
tratti di un'operazione dei soli 
Stati Uniti 

II no espresso sia pure con 
differenziato grado di convin
zione da Londra, Bonn, l'Aia, 
Parigi, Roma non sembra aver 
scoraggiato gli sforzi diploma
tici in questa direzione, che 
proseguono freneticamente 
Washington continua a dire 
che II «no» che più gli brucia, 
quello di Londra, non è allatto 

definitivo e la intendere che la 
stessa Thatcher ha telefonato 
per dire che «continuano a 
prendere In considerazione» 
la richiesta di dragamine bri
tannici Ma un portavoce del 
Foreign Office ria nbadito len 
che la posizione britannica 
«non è assolutamente cambia
ta» Autorevoli fonti giornali
stiche affermano anche che la 
Thatcher è «piuttosto untata» 
per le voci che circolano negli 
Usa II consigliere per la sicu
rezza nazionale di Reagan 
Carlucci, dopo la tappa a Lon
dra lunedi a Parigi martedì e a 
Bonn ieri, aveva certamente 
questo punto nell'agenda dei 
suoi colloqui E il «New York 
Times», nell'elencare I motivi 
per cui gli europei storcono il 
naso di fronte alle pressioni di 
Washington per un coinvolgi
mento, noia le posizioni pos
sibiliste, compresa quella di 
Craxl in Italia 
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II ministro degli Esten sovieti
co Eduard Scevardnadze 

.Annate di pistola 
tento di forzare 
il Pentagono: ucciso 
••WASHINGTON Cercava 
di entrare nel Pentagono ar
malo di pistola ed è stato uc
ciso da un poliziotto di guar-
dlaall'edlficlo II drammatico 
episodio è avvenuto Ieri mani
na alle 8 fle 14 ora Italiana) 
proprio davanti ali Ingresso 
principale del ministero della 
Difesa americano. II «River», 
dove al primo plano si trova 
I ufficio del responsahlte del 
dicastero Caspar Weinberger 
In quel momento II segretario 
della Difesa era già al lavoro 
ma ma non è stato comunica-
io se si trovava nell'ala dello 
stabile teatro della sparatoria 
Secondo la versione fornita 
dalla polizia I uomo, Identifi
calo più lardi per Duane Wal
lace, si è presentato all'entra
la del Pentagono senza mo
strare I documenti e si è diret
to con disinvoltura e a passi 

decisi verso II corridoio che 
porta in un'area di massima 
sicurezza nelle sale cioè, del 
«National command center» 
In cui si riuniscono gli ufficiali 
di grado più elevalo delle for
ze armate Non si sa ancora 
quali motivi abbiano spinto 
Wallace ad affrontate un slmi
le bunker Quello che è certo 
è che appena ha fallo l'atto di 
entrare gli agenti gli hanno in
timalo l'ali Per tutta risposta, 
stando a quanto sostiene an
cora la polizia, l'uomo si è voi 
tato di scatto tirando fuori dal
la tasca una pistola È stalo a 
quel punto che una delle guar
die ha reagito tacendo fuoco 
Colpito da due proiettili Wal
lace è stato ricoverato con 
prognosi riservata nell ospe
dale nazionale di ortopedia, 
uno del più vicini al Pentago
no, dove è morto due ore e 
mezzo dopo il ncovero 

Decreti per 40mila miliardi 
•>• ROMA La valanga decre
tala è venula giù ad ondate 
successive nel corso di questi 
mesi di forzata paralisi dei la
vori parlamentari Cosi, gover
ni senza pieni poten, nei din
torni o nel pieno della campa
gna elettorale hanno lefigera-
to a colpi di decreti Innescan
do la spirale varo, decaden
za, nnnovo, decadenza rin
novo Dentro questi prowe 
dimenìi e è anche una buona 
dose, appunto di finanza elet
torale anticipazioni di spese 
per tener buona o ingraziarsi 
questa o quella categona, 
questa o quella area del pae
se II risultato - dice uno dei 
parlamentari più esperii In 
materia di bilancio pubblico, 
il senatore comunista Rodolfo 
Bollini - è che questi decreti 
operano uno stravolgimento 
profondissimo delle previsio
ni di bilancio comprometten
do in parte anche gli esercizi 
futuri 

Il governo dunque ha fatto 
spazio - rosicchiando nelle 
Intercapedini delle voci e del 
capitoli di bilancio - a spese 
per 40mlla miliardi Ma a che 

Qualcuno ha fatto ì conti e il risultato è 
enorme: 35 degli oltre 40 decreti leg
ge - varati dal governo e mai approvati 
dalle Camere - che inondano il Parla
mento, comportano onen finanziari 
per 40mila miliardi di lire Per l'esat
tezza trentanovemilasettecentoqua-
rantasette miliardi e settantanove lire. 

La proiezione triennale delle spese 
previste da questi decreti porta gli 
onen per il bilancio pubblico a 68mila 
630 miliardi. Il 90 per cento di questa 
massa di miliardi è devoluta per spese 
in conto corrente. 11 nschio è che que
sti provvedimenti facciano saltare le 
previsioni di bilancio per 1*87. 

cosa ha rinunciato? Gi à, per
ché se II governo non rinuncia 
a qualcosa, cioè se non chiu
de I cordoni della borsa su al
tri fronti della spesa corrente, 
nuove voragini si apriranno 
nel conti pubblici del 1987 e 
anche del blennio che segui
rà 

I conti che abbiamo pre
sentalo provengono da una 
fonte più che attendibile e 
men che mai sospetta gli uffi
ci delle commlislonl Bilancio 
di Senato e Camera Se errori 
ci sono è più che probabile 
che essi siano stati compiuti 
per difello, non foss'altro per
ché il numero effettivo dei de
creti varati o rinnovati è supe-

GIUSEPPE F. MENNELLA 

rlore a quelli presi in esame 
alla data del 30 di luglio Ma il 
governo quali cifre ha da for
nire al Parlamento? L allarme 
len al Senato l'hanno lanciato 
i comunisti nella pnma riunio
ne dell ufficio di presidenza 
della commissione Bilancio, 
ora presieduta dall'ex mini
stro del Tesoro Nino Andreat
ta Deve essere dunque, II go
verno a presentare una rela
zione analitica sugli oneri reali 
per il bilancio dello Stato pro
dotti dalla massa decretizia E 
dal senatori del Pei è slata 
chiamala In causa anche la 
Corte dei conti I giudici am
ministrativi nei giorni scorsi 

s erano offerti a far da analisti 
della legislazione per una 
esatta previsione degli oneri 
dei provvedimenti di spesa 
Bene comincino fin da subito 
dai decreti in vigore Spazio 
per lavorare ce n è anche per 
il Parlamento II Senato, per 
esempio, può attivare imme
diatamente quell Ufficio del 
bilancio già deciso ma mai 
costituito per valutare intan
to gli onen finanzian del de
creti 

Quarantamila miliardi non 
sono propno quisquilie e set
tantamila, in tre anni, lo sono 
ancora meno E qui è l'altro 
punto Questi decreti invado

no i prossimi esercizi tinanzia-
n Intanto, la Ragionena dello 
Stato ha reso pubblica la sua 
bozza di legge finanziana per 
il 1988, ispirata e scritta ai 
tempi di Giovanni Gona, mini
stro del Tesoro Una bozza 
piena di scelte concrete, qual
cuna anche pencolosa per lo 
stesso tenore di vita della gen
te Allora, hanno chiesto i se-
naton comunisti, che si fa? La 
legge finanziana, in autunno, 
verrà presentata a palazzo Ma
dama ed è dunque questo ra
mo del Parlamento che deve 
«definire con urgenza le linee 
procedurali che intende se
guire per 1 esame del docu
menti di bilancio e della legge 
finanziaria per 11 prossimo an
no» 

Intanto la commissione Bi
lancio della Camera ha con
vocato per metà settembre 11 
neoministro dei Tesoro Giulia
no Amato Sentirà anche il go
vernatore della Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, la Con-
findustna e i sindacati m rela
zione alla legge finanziaria e 
alle scelte di politica econo
mica per il 1988 

Neonata 
abbandonata 
vicino 
all'immondizia 

Una neonata di appena due ore di vita avvolta In fogli di 
giornale, è stata abbandonata in un vicolo, a pochi passi 
dai cumuli di Immondizia a Clmltile, un paese a pochi 
chilometri da Nola A trovarla sono stati i carabinieri, avvi
sati dalla telefonata di una donna che abita nel vicolo, 
madre di diciotlo figli, testimone della scena di abbando
no, La bambina è ora ncoverata ali ospedale di Nola e le 
sue condizioni di salute sono giudicate buone Medici ed 
infermien, che si danno il turno per non lasciar mal sola la 
piccola, assicurandole oltre alle cure anche I affetto e le 
carezze che le sono mancate, hanno deciso di chiamarla 
Mana Filomena A P A B I N A 6 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Religione: 
Chiarente 
scrive 
a Galloni 

Ora di religione finalmente 
la questione arriva in Parla
mento stamattina il mini
stro della Pi, Galloni, riferi
rà In commissione alla Ca
mera l'esito d un anno di 
applicazione della normali-

•^•••••^•«••"•••i»^»»»™ va e la situazione aperta 
dalla recente sentenza del Tar del Lazio A premere sul 
ministro questo passo sono state forze laiche e comunisti 
II responsabile culturale del Pei, Chlarante, proprio Ieri 
l'aveva sollecitato con una lettera A PAQINA 4 

NELLE MOINE CENTRALI 

Accodo quasi fatto 
sugli euromissili 
dice Scevardnadze 
Rompendo la consueta riservatezza che ha sempre 
coperto simili argomenti, il ministra degli Esteri 
sovietico Eduard Scevardnadze, giunto len a Gine
vra per partecipare quest'oggi alla conferenza mul
tilaterale sul disarmo, ha ammesso che oggi Mosca 
e Washington sono vicine a un'intesa sul! elimina
zione dei missili nucleari intermedi. L'accordo, ha 
detto Scevardnadze, «è stato quasi definito». 

• i GINEVRA II ministro de
gli Esten dell'Urss Scevardna
dze, giunto ieri a Ginevra, ha 
detto che l'accordo sugli eu
romissili e sui missili tattico-
operativi è «quasi fatto» E poi 
ha aggiunto «Noi siamo a Gi
nevra per contnbuire a toglie
re quel "quasi ' e anche per 
favorire la soluzione dei pro
blemi che sono sul tappeto al
la conferenza sul disarmo» 
Certo, ha fatto notare il mini
stro, restano da nsolvere pa
recchie questioni «importan
ti», 1 Unione Sovietica «ha fat
to già molte concessioni, e c'è 
un limite» Tuttavia, ha aggiun
to Scevardnadze, si tratta di 
ostacoli «non insormontabili» 
II ministro degli Esten soviet!-

Doganieri 
in rivolta 
Si rischia 
il caos 
M Mentre continuano ritar
di e disagi a Fiumicino la pro
testa dei doganieri rischia di 
estendersi ad altri aeroporti e 
ai valichi alla frontiera minac
ciando direttamente il flusso 
turìstico II personale delle 
dogane, com è noto è insorto 
contro una circolare emessa 
•in extremis» dati ex ministro 
delle Finanze Guanno che at
tribuisce anche alle guardie di 
Finanza la facoltà di effettuare 
operazioni finora «riservate» 
ai doganieri L inopportunità e 
I infondatezza giuridica del 
provvedimento è stata ribadi
ta ieri dalla Cgil, con la quale 
ha polemizzato lo stesso Gua
nno L ingarbugliata questio
ne spetta ora al ministro Gava, 
dal quale si attende una rispo
sta entro domani Se non ver
rà si minaccia il caos 
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co, che è accompagnato nella 
sua visita ginevrina da Viktor 
Karpov, ex capo della delega* 
zione Urss al negoziati con gli 
Usa (e che ora dirige la divi
sione per il controllo degli ar
mamenti al ministero degli 
Esteri), approfitterà della sua 
visita per incontrare le delega
zioni sovietiche e americane 
che dal 1986 stanno discutei 
do di armi nucleari e spaziali 

La visita di Scevardnadze a 
Ginevra potrebbe dare nuovo 
impulso alle trattative multila
terali sul disarmo a cut parte
cipano circa 40 paesi In que
sti giorni la «sessione estiva» 
delia conferenza sta discuten
do dell eliminazione delle ar
mi chimiche 

Referendum 
in autunno 
Primo sì 
del Senato 
H I I cinque referendum sul 
nucleare e la giustizia si ter
ranno in autunno II Senato ie
ri ha approvato il provvedi
mento che autorizza lo svolgi
mento di questi referendum 
derogando, dunque dalla leg
ge generale sui referendum 
La possibilità di sospendere 
gli effetti abrogativi del pro
nunciamento popolare è stato 
ridotto dai 180 giorni voluti 
dal governo a 120 la sospen
sione, inoltre, vale solo per 
questi relerendum II si della 
Camera è attese pei oggi Ma 
al Senato è anche esploso il 
caso morato™ la maggioran
za ha impedito la votazione di 
un documento favorevole, ap
punto, alla moratona nel lavo
ri delle centrali 
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